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Treni d'estate: un'ora per le cuccette, computer accaldati e il trucco dello sportello «Bonus» 

Termini a disservizio elettronico 
Code elettroniche e disservizi informatizzati. La sta­
zione Termini prova a diventare europea meccaniz­
zando i servizi. Ma le macchinette per la prenotazio­
ne vanno in tilt per caldo o mancanza di carta. Le 
biglietterìe automatiche perché stracolme. E gli im­
piegati sono sempre meno. Trucchi per evitare le fi­
le: biglietti in tabaccheria o allo sportello Bonus. Di­
savventure di un viaggiatore in carrozzella. 

RACHELE OONNIULI 

•al Due ragazzi sudano da­
vanti alla macchinetta per I bi­
glietti. Sotto la volta ondulata, 
•gioiello» dell'architettura in-
temational style, il caldo (a 
•strage- di giovani turisti, 
sdraiati in (ila con le spalle alla 
vetrata dei negozi. I due ragaz­
zi alle prese con la biglietterìa 
elettronica pero sono romani. 
•Non ti preoccupare che non 
perdiamo 11 treno per Sperlon-
ga. vedrai, ci mettiamo un atti­
mo», rassicura l'amico il ragaz­
zo più alto. E intanto U bigliet­
taio metallico risputa le dieci­
mila lire per la terza volta. >È 
che non devono avere i bordi 
piegati», dice ancora il ragazzo 
lisciando nervosamente la 
banconota. Ale, l'ha presa. 1 
due riscuotono il resto e scap­
pano ai binari. Una macchi­
netta più in là un signore an­
ziano ha meno fortuna. Ci ha 
messo un po' a capire come 
usare l'apparecchio. Alla fine 6 
riuscito a introdurre i dati della 
sua carta d'argento. Ma a quel 
punto lo schermo è diventato 
tutto marrone. Niente biglietto 
ridotto, soltanto la scritta: 
«Sportello chiuso». E non c'è 
nemmeno qualcuno con cui li­

tigare. Code elettroniche e dis­
servizi automatici stanno cam­
biando il volto della stazione 
Termini. Chi la più caso alle 
vecchie file davanti agli spor­
telli della biglietteria centrale? 
Le più lunghe sono quelle per 
le prenotazioni e le cuccette. 
Più di un'ora d'attesa. -Ho già 
latto la fila per il biglietto e 
adesso sono qui da un'ora e 
mezza per fare la prenotazio­
ne», dice un signore che deve 
andare a Alessandria. >A me 
hanno chiuso in faccia lo spor­
tello accanto - Interviene il vi­
cino - L'impiegata se n'è an­
data un'ora fa anche se sul car­
tello c'è scritto che il servizio 
termina all'una e mezzo». Co­
m'è questa storia della chiusu­
ra anticipata? -In sette ore di 
lavoro gli impiegati avranno 
pure dintto a un intervallo, no? 
- risponde il capoturno -
Ognuno fa almeno due pause 
di una ventina di minuti l'una. 
ma può farle anche di seguito». 
Per chi non vuole fare la coda 
ci sono sempre le macchinette 
•Puma», nella zona dei binari. 
La prenotazione automatica 
costa mille lire (il biglietto va 

Minori violentati 

Sei pedofili alla sbarra 
il prossimo settembre 
Offrivano soldi e doni 
• • Denunciati dai genitori 
delle loro vittime l'anno scor­
so, sei presunti pedofili ro­
mani, tra cui il cantante lirico 
Mario Bolognesi, saranno 
processati con rito immedia­
to il 28 settembre prossimo 
dalla settima sezione penale 
del tribunale. Mario Mutti, 43 
anni, Giuseppe Cigna, 43, 
Franco Baldascini, 45, Alvaro 
Pezzini, 57, Eugenio Roncar!, 
48, e Mano Bolgnesi, di 42, 
sono accusati a vario titolo di 
violenza sessuale e atti di li­
bidine nei confronti di tre mi­
nori. 

In cambio di soldi e regali, 
avrebbero convinto i tre mi­
nori ad avere rapporti ses­
suali con loro. Tra i sei uomi­
ni, l'unico accusato anche di 

" induzione e sfruttamento 
' della prostituzione è Giusep­
pe Cigna. Sarebbe stato lui 
infatti, secondo l'accusa, a 
"reclutare" i ragazzini per gli 
albi. I genitori dei minori riu­
scirono però a fornire le pro­

ve necessarie ed ora gli im­
putati sono tutti in prigione, 
tranne Mario Bolognesi che 
ottenne gli arresti domiciliari. 

Il procedimento del nto 
immediato è stato stabilito 
dal guidice delle indagini 
preliminari Maria Teresa 
Siotto su richiesta del pubbli­
co ministero Silverio Piro. 

Mario Bolognesi è un teno­
re specializzato in ruoli di se­
mi-protagonista in opere di 
Mozart e Rossini ed ha canta­
to nei maggiori teatri lirici ita­
liani, dalla Scala di Milano al­
l'Opera di Roma. Cantava 
anche a Venezia e nell'87 
partecipo alla rappresenta­
zione del «Canto sospeso» di 
Luigi Nono a Parigi. A Roma, 
però, lui e gli altri imputati, se 
l'accusa si dimostrerà vera, 
avevano un punto di riferi­
mento "speciale": quel Giu­
seppe Cigna che fungeva da 
intermediano per gli incontri 
con i giovani adolescenti. 

Intervista al «signor 4775» 
• a Nell'ambiente di chi viaggia in treno è ri­
saputo. A Roma il servizio telefonico d'infor-, 
mazioni ferroviarie è praticamente inesistente. 
Inutile chiamare il 4775 se non si ha tempo da 
perdere, serve solo a innervosirsi. 

Signor 4775, non le sembrano un po' troppi 
venti minuti di attesa alla cornetta? 
Macché venti minuti! - risponde l'operatore 

- Al massimo un quarto d'ora, nei momenti di 
punta, come il venerdì durante l'estate. Altri­
menti non si aspetta più di cinque minuti. Cosa 
ci possiamo fare se in pianta organica abbia­
mo soltanto nove operatori per turno, compre­
so il capoturno e due persone che si riposano 
a rotazione7 È un servizio sotto dimensionato 
anche se abbiamo 30 linee telefoniche per l'at­
tesa. Arrivano 4.000 chiamate ogni giorno e il 

computer dice che ne cadono mille. 
Vogliamo continuare cosi? 

Cosi non ce la facciamo più neppure noi im­
piegati, il tum over è bloccato e anche noi vor­
remmo quindici giorni di ferie in estate. Per mi­
gliorare il servizio c'è un'unica via. Aumentare 
il personale e introdurre una selezione delle ri­
chieste. Al primo squillo una voce dovrebbe di­
rottare le domande sui prezzi a un altro nume­
ro, e cosi per i treni locali e per le linee intema­
zionali. E poi, mi scusi, qui c'è gente che aspet­
ta venti minuti e crea ingorgo per sapere il bi­
nario. Facciano cerne i giapponesi, che sono 
viaggiatori esperti, Riparino a usare i cartelloni 
e l'informazione automatica. C'è un cubo con 
tutte le informazioni per non fare le file, nell'a­
trio. La gente ci si a spoggia. Mica le legge. 

fatto altrove) e funziona fino a 
cinque minuti prima della par­
tenza del treno. Quando fun­
ziona. Ieri ad esempio una del­
le macchinette magnetiche era 
andata in tilt per II caldo e nel­
le altre mancava la carta. 

Per arrivare alla meta - cioè 
al treno - nella babele di dis­
servizi vecchi e nuovi di Termi­
ni, bisogna conoscere alcuni 
trucchi. Il più importante di tut­
ti si chiama «sportello Bonus». 
11 nome è di quelli che lasciano 
perplessi e il luogo dove si tro­
va, insolito: sotto gli schermi 
giganti installati per i Mondiali 
nella galleria. Bonus sta per 
rimborso e infatti i quattro im­
piegati come compito princi­
pale restituiscono i soldi del ra­
pidi che arrivano a Roma con 
più di mezz'ora di ritardo. Non 
tutti sanno che oltre a ciò, lo 
sportello Bonus fa anche i bi­
glietti, le prenotazioni e gli ab­
bonamenti, escluse le linee in­
temazionali. E non c'è quasi 
mai fila. «Già - ammette l'im­
piegato - ma se viene pubbli­
cizzato troppo, le file arrive­
ranno anche qui». Insomma, 
un servizio che si regge sulla 
segretezza. Poi c'è il trucco dei 
biglietti per distanze che non 
superano i 100 chilometri. Si 
possono fare dal tabaccaio 
sotto stazione. Per le tratte na­
zionali e intemazionali ci si 
può rivolgere anche alle agen­
zie di viaggio, all'ingresso della 
metro o sul binario 22. Natural­
mente le agenzie si pagano un 
tanto in più. 

Per le informazioni, trucchi 
o non trucchi, le file si devono 
fare. 1 turisti americani ci pas­
sano le mattinate. Prima all'uf­

ficio ferroviario, dove su 19 
sportelli di regola ne sono 
aperti sei. Almeno venti minuti 
per raggiungere il microfono. 
Quando va bene, perchè d'a­
gosto, nel periodo di maggiore 
affluenza di turisti stranieri, gli 
impiegati poliglotta si riduco­
no a tre o quattro per turno. 
Poi, per le informazioni sulla 
città (autobus, orari dei musei 
ecc.), ci si deve spostare al di 
là dei cancelli d'accesso ai bi­
nari. E11 altri venti minuti di co­
da per raggiungere l'Ente pro­
vinciale per il turismo. Per evi­
tare una terza fila di mezz'ora 
per cambiare i soldi, un trucco 
ci sarebbe. Oltre all'ufficio del 
Banco di Roma, ben visibile 
nell'atrio centrale, sempre af­
follato di gente, c'è un altro uf­
ficio cambi semi-nascosto die­
tro le vetrine. E delle Fs e non 
ci arriva quasi nessuno. 

Il servizio che funziona me­
glio, dopo tante battaglie, ri­
guarda il trasporto dei disabili. 
fi centro handicap di Termini 
ha ricevuto un premio euro­
peo. In un anno di vita ha di­
stribuito 190 carte blu (viag­
gio gratis all'accompagnato­
re) e ha caricato 500 carroz­
zelle sui treni. Si rivolgono al 
centro delle Fs anche tutti i di­
sabili che devono prendere la 
metro. Come il signor Costanti­
no Strovoliviz che ieri voleva 
andare a Castel Fusano. «Ci so­
no andato altre volte da solo -
dice - l'unico ostacolo è l'ulti­
ma rampa di scale prima della 
metro». L'ascensore delle Fer­
rovie arriva alla seconda ram­
pa, l'ultima è dell'Acotral. Stro­
voliviz ha dovuto chiedere aiu­
to a un ragazzo che passava. 

Chiudere il 15 luglio per permettere raggiornamento del personale, dicono Cgil, Cisl e Uil 
Bisogna arrivare al 31, sostiene il Comune. I genitori: i bambini non sono dei pacchi 

Anno «corto» per gli asili nido 
Sulla chiusura degli asili nido è sfida tra sindacati e 
amministrazione comunale. Per Cgil, Cisl e Uil l'atti­
vità degli operatori di ruolo del servizio materno-in-
fantile deve cominciare il 1° settembre e si deve in­
terrompere il 15 luglio. Mentre il Comune è per la 
sospensione dell'attività al 31 luglio. L'amarezza del 
Coordinamento genitori democratici «I bambini non 
sono pacchi postali». 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 I sindacati propongono 
la chiusura anticipata al 15 lu­
glio degli asili nido. Il Comune 
diceno, i nidi devono chiudere 
il 31 luglio. E il Coordinamento 
geniton democratici' «Non 
pensavamo di dover difender­
ci dai sindacalisti». La slida è 
dunque sul giorno dell'interru­
zione del servizio matemo-in-
fantile. Per Cgil-Cisl-Uil l'attivi­
tà degli educatori di ruolo deve 
cominciare il 1° settembre e si 
deve sospendere il 15 luglio, in 
modo da poter svolgere il pe­
riodo previsto di aggiornamen­

to e programmazione. Il Co­
mune parla invece di interru­
zione del servizio asili nido al 
31 luglio con la sospensione 
del 50 per cento del personale 
di ruolo dal 15 al 31 luglio e 
per la restante unità dal 1" al 
15 seltcmbre. Oggi l'incontro 
con il prosindaco Medi. 

•La nostra proposta - hanno 
spiegato in una conferenza 
stampa Claudio Mmelli (Cgil) 
e Donatina Persiche»! (Cisl) -
è motivata dal fatto che nella 
seconda decade di luglio il ser­
vizio funziona al 20 percento e 

i bambini, che nella maggior 
parte dei casi hanno già cono­
sciuto gli educatori supplenti, 
allrontano il cambio senza 
particolari problemi». I sinda­
cati, infatti, propongono l'im­
piego dei precari nei nidi dal 
15 di 31 luglio. Fortemente cri­
tico il giudizio di Enzo Zangrilli 
del Coordinamento genitori 
democratici: «1 bambini da ze­
ro a tre anni hanno bisogno di 
punti di riferimento, non sono 
dei pacchi postali. Ci dispiace 
molto che queste cose le dica­
no i sindacati. La storia dell'ag­
giornamento è una grossa bu­
gia Non c'è in corso nessun 
progetto di aggiornamento per 
il pesonale. Elo stesso giochet­
to proposto a Natale: gli opera-
ton restarono a casa, pagati 
come al solito, senza prestare 
servizio. Anzi - precisa Zangrilli 
• in XVI circoscrizione ci sono 
10 asili nido. Bene, qui l'ag­
giornamento è previsto: ma 
non prima del 15 settembre». 

A Roma e provincia ci sono 
147 asili nido con capienza 
pi'i 8 mila bimbi. Ogni anno 

vengono presentate 14 mila 
domande (nel Lazio ci sono 
48 mila bambini) Le strutture 
sono carenti di 700 operatori, 
che vengono sostituiti da 400 
precari. Il costo annuo del ser­
vizio comunale è di 124 miliar­
di. Il Comune per ogni bimbo 
spende 1 milione e 100 mila li­
re al mese. Gli operaton devo­
no prestare servizio per 42 set­
timane lavorative. JCome da 
contratto il personale ha diritto 
a usufruire di un monte ore da 
dedicare alla programmazio­
ne (15 giorni). 

Come ogni anno si npresnta 
il problema di garantire il fun­
zionamento del servizio per 11 
mesi l'anno. E L'amministra­
zione comunale ha trovato 
una soluzione: la circolare Me­
di, che vieta ai dipendenti de­
gli asili nido di applicare il rap­
porto numerico previsto dalla 
legge regionale un educatore 
ogni otto bambini. Ma questo 
provvedimento non piace ai 
sindacati. «Ai nidi - spiegano -
è stato comunicato che gli 
operatori presenti devono ga-

rantire anche per quelli che so­
no assenti. Cioè, se 60 bambini 
si presentano sulla soglia di un 
nido l'operatore li deve acco­
gliere tutti, non può mandarli 
indietro per carenza di perso­
nale». 

Ma le proposte di Cgil-Cisl-
Uil per «offrire ai bambini e alla 
cittadinanza un servizio quali-
tivamente elevato» non si fer­
mano qui. I sindacati sono del­
l'avviso che occorre una riqua­
lificazione e la formazione del 
personale e una politica dei 
costi che controlli la spesa e 
elimini gli sprechi. A tale sco­
po chiedono la revisione dei 
ticket per fasce d'utilizzo, di 
non tenere aperti a tempo pie­
no, in pcnodi di scarsa richie­
sta, asili molto vicini tra di loro, 
l'espletamento del concorso e 
assunzioni in tempi brevi. 

E Zangrilli commenta: «Con 
questo passo c'è il rischio che 
si passi alla privatizzazione dei 
nidi, a scapito dei bambini e a 
vantaggio degli operatori che 
passerebbero a timbrare certi­
ficati nelle circoscrizioni». 

Via Veneto 
chiusa per lavori 
La strada 
si rifa il trucco 

Chiusa per lavori, approfittando delle ferie e deludendo 
i turisti nostalgici degli anni '50. Per questo luglio, niente 
scorrazzamenti tra «Doney», il «Cafè de Paris» e gli altri 
bar della via. Bisognerà aspettare e sperare in un altro 
viaggio nella capitale, visto che via Veneto, questa volta, 
ha deciso di rifarsi il trucco, cominciando dall'asfalto. I 
lavori di rifacimento del manto stradale dureranno pro­
babilmente tutta l'estate. Chiuso, in fondo alla strada, 
anche il cinema «Barberini», in ristrutturazione già da 
tempo. 

Davanti all'alt 
accelera 
Gnque agenti 
feriti 

Nel cuore di martedì not­
te, una «Porsche» bianca 
che sfrecciava in via Osla-
via, all'angolo con via 
Mazzini. Davanti all'alt di 
due pattuglie in servizio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ accanto alla sede della 
Rai, la macchina ha acce­

lerato e speronato le due volanti, riuscendo a fuggire. 1 
feriti sono stati cinque: Marino Volpe, Stefano D'Asca-
nio, Pasquale Fiorini, Dono Condì e Cesare Ciffollino. 
Condì e Volpe, curati come gli altri al Santo Spirito, gua­
riranno in venticinque giorni. Gli altri sono meno gravi. 
Gli agenti hanno fatto in tempo a prendere la targa della 
•Porsche», che è di Roma ed è risultata rubata domenica 
scorsa. 

Immigrazione Giuravano di essere venuti 
5 8 rumeni P** ̂ "^^ m a s" agenti 

IMII di frontiera non gli hanno 
respinti creduto e dopo averli trat-
3 Fiumicino t e n u t i V*r ventiquattrore, 

ieri li hanno fatti salire sul 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ primo volo che ripartiva 

per il loro paese. Cinquan 
lotto rumeni arrivati da Bucarest con un volo «Tarom» 
l'altro ieri, accompagnati da due rappresentanti di un'a­
genzia turistica e muniti solo di un visto collettivo. Han­
no fornito il nome di un albergo del salernitano, ma i 
parenti che li attendevano hanno insospettito gli agenti. 
Dopo ulteriori accertamenti, al gruppo non è stato con­
cesso l'ingresso ed i due accompagnatoti sono stati de­
nunciati a piede libero per favoreggiamento di ingresso 
clandestino. 
Anziana 
abbandonata 
Parla la figlia 
accusata 

Rinalda D'Alessandri, una 
delie due sorelle accusate 
di aver abbandonato il 7 
giugno scorso la madre 
Maria Gatta, di 85 anni, 
per le strade di Marino, si è 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ difesa dando ieri un'altra 
• . . versione dei fatti. «Mia ma­

dre evidentemente è stata plagiata'da mia sorella Ric­
carda, che mi accusa». Secondo Rinalda, sarebbero sta­
ti proprio Riccarda ed il marito Bruno Fantauzzi i più re­
stii a tenere la madre in casa e «solo per egoismo». «Non 
l'ho abbandonati! - ha proseguito - l'ho solo accompa­
gnata, perchè questo lei ci aveva chiesto». Intanto l'as­
sessore ai servizi sociali di Marino, Ettore Pompili, ha 
annunciato che sottoporrà il caso alla giunta comunale. 
E sulla vicenda il presidente della Caritas romana, Luigi 
Di Liegro, è intervenuto per sottolineare come la situa­
zione degli anziani nel Lazio sia disastrosa, con servizi 
riservati soltanto a pochi e d'estate praticamente inter­
rotti, «lo in casa di riposo non ci voglio andare - ha co­
munque concluso la signora Maria - Sono vecchia, ma 
sto bene». 

«Topolino» Due manifestazioni, una a 
ad Ariccia luglio ed una a settembre, 

l il per il terzo anno della «Fe-
3 lUgllO sta di Topolino» ad Aric-
e 3 Settembre c i a- " Srande raduno esti­

vo dei mini-lettori dell'o-
— _ _ _ _ _ _ _ _ _ monimo fumetto di Walt 

Disney quest'anno avrà 
uno spettacolo che inaugura tutto il festival «degli sco­
nosciuti» il 13 luglio e poi, l'8 settembre, in chiusura, 
un'altra serata dedicata a cultura ed ecologia. Direttrice 
artstica della festa, Rita Pavone. Per la prima volta, la fe­
sta sarà aperta anche a giovanissimi europei come il 
dodicenne pianista jugoslavo Nenad Lecic. 

Guidonia 
Abusivismo 
alle Acque Albule 
Denuncia verde 

Se oggi in Comune verrà 
approvata la delibera, le 
Acque Albule, già vittime 
di fenomeni di grave in­
quinamento, verrebbero 
compromesse in modo ir-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rimediabile. La denuncia 
parte dalla Lega Ambien­

te, che segnala come l'amministazione comunale di 
Guidonia «progetta di distruggere le ultime aree libere 
sfuggite al disa&tro urbanistico tra Roma e Tivoli». Si trat­
ta di concessioni edilizie rilasciate per migliaia di metri 
quadrati facendole passare per concessioni su lotti in­
terclusi, cioè tra lotti già edificati. Invece, sempre secon­
do la Lega Ambiente, si tratta di aree in aperta campa­
gna. 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono 
pascati 79 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


